
 
 
 

 
 
 
 
 

COMITATO GEMELLAGGIO S.AGATA D’ESARO - SEREGNO  
  
 

REGOLAMENTO  
 

Art.1  
Oggetto 

1. Il presente Regolamento ha per oggetto il funzionamento del "Comitato di 

gemellaggio S.Agata-Seregno " (di seguito Comitato), gemellaggio approvato con 

delibera del Consiglio Comunale n. 7 del 22  febbraio 1992. 

 

 
 

Art.2 
Finalità 

1.  Il Comitato ha sede presso il Municipio di  Sant'Agata D'Esaro. 
 
Il Comitato intende  partecipare all'ideazione, realizzazione e promozione di iniziative volte 

a mantenere e rafforzare i legami e i contatti  tra S.Agata D’Esaro con  i propri concittadini 

emigrati a Seregno e con la Città di Seregno, anche al fine di favorire  scambi  di tipo 

culturale, sociale, economico e turistico.   

2.Il Comitato, di concerto con l’Amministrazione comunale, programma, organizza e 

coordina le varie iniziative atte a rendere sempre più funzionali le attività del gemellaggio. 

In tale ottica: 

a.  promuove progetti, ricerche, incontri, dibattiti e altre iniziative tese alla conservazione e 

alla divulgazione della cultura e delle tradizioni santagatesi e allo sviluppo del turismo 

locale; 

b. si rapporta con il Comitato di gemellaggio  di Seregno, con la Consulta  Santagatesi nel 

mondo e con le rispettive amministrazioni locali  promuovendo con essi rapporti 

permanenti; 
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3. Il Comitato è un organismo senza fini di lucro e i membri del Consiglio Direttivo  non 

percepiscono alcuna indennità.  

4. I progetti e le iniziative proposti del Comitato devono ottenere l’approvazione della 

Giunta  che ne informa il Consiglio Comunale nella prima seduta utile. 

I progetti e le iniziative  sono attuati dal Comitato  nell’ambito delle risorse economiche 

messe a disposizione dell’Amministrazione comunale a tale scopo. 

 

Art.3 

Rapporti con le istituzioni 

1. Il Comitato, nel curare le finalità di cui all’art.2, opera mediante: 

a. pareri non vincolanti; 

b. proposte di deliberazioni; 

c. proposte di iniziative e di attività specifiche. 

3. Pareri, proposte e iniziative sono comunicati alla Giunta e  Consiglio Comunale per 

iscritto o mediante un portavoce nominato dal Presidente del Comitato. 

 

 

Art. 4 

Composizione 

1. Sono organi del Comitato il Presidente e il Consiglio direttivo.  

2. E’ istituita, all’interno del Comitato, la figura del Presidente Onorario, componente di 

diritto del Consiglio direttivo. Il Presidente onorario viene nominato dal Consiglio 

Comunale in presenza di meriti particolari acquisiti durante la presidenza del Comitato 

 

Art. 5 

Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo  costituisce un’unità operativa di agile consultazione atta anche a 

rispondere in tempi brevi alle sollecitazioni esterne.  

2.Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, da n. 6 (sei) membri  nominati  dal 

Consiglio Comunale su proposta del Presidente del Comitato e da due membri eletti dal 

Consiglio Comunale, uno in rappresentanza dei consiglieri di  maggioranza e uno dei 

consiglieri di minoranza. 

3. Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno le seguenti cariche: 

• Vicepresidente 

• Segretario 

• Responsabile relazioni esterne/portavoce 



 4. Partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo,  senza diritto di voto: 

• il Sindaco o suo delegato; 

• l'Assessore al Turismo 

• il Presidente  del Comitato Gemellaggio Seregno-Sant’Agata  

• il Presidente Consulta Santagatesi nel mondo o suo delegato; 

 

Art. 6 

Nomina del Presidente 

1.Il Presidente viene eletto(nominato) dal Consiglio Comunale su proposta del Sindaco. La 

durata del suo mandato coincide con la durata del mandato elettivo del Sindaco.  

2.Il Presidente rappresenta il Comitato ed è chiamato a sovrintendere a tutte le attività 

previste nel presente regolamento. E’ chiamato, inoltre, a coordinare l’attività collegiale del 

Consiglio Direttivo e ad esprimere in maniera condivisa e unitaria la strategia operativa del 

Comitato, tenuto conto anche delle linee guida ricevute dalla Giunta Municipale. 

3.Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Direttivo. 

4.La nomina dei componenti del Consiglio Direttivo viene effettuata dal Consiglio 

Comunale, su proposta del Presidente del Comitato. Il mandato dei componenti del 

Consiglio Direttivo decade con la fine del mandato elettivo del Sindaco. 

5. Nel caso di dimissioni di uno o più componenti del Consiglio Direttivo, il Presidente 

provvede a nuova proposta di nomina. 

6. Il Presidente e il Consiglio  Direttivo restano in carica fino alla nuova nomina.   

 

Art. 7 

Sedute del Consiglio Direttivo 

1.Il Comitato si riunisce su convocazione del Presidente o  su richiesta di almeno  1/3 dei 

componenti del Comitato. 

. 

2.  Per la validità delle sedute del Consiglio Direttivo, dovranno essere presenti almeno 4 

(quattro) degli 8 componenti, oltre al Presidente o, in sua assenza, al Vicepresidente. 

 

 



 

Art. 8 

1.Le convocazioni del Consiglio Direttivo, complete di ordine del giorno, sono trasmesse ai 

componenti a firma del Presidente e a cura del Segretario almeno 5 giorni prima della 

riunione.  

2.Il Consiglio Direttivo, per motivate ragioni di urgenza, può essere convocato anche nel 

corso della medesima giornata o consultato dal Presidente per le vie brevi a mezzo 

telefono, fax, e-mail. 

3.Tutte le decisioni delle sedute del Consiglio Direttivo sono prese dalla maggioranza dei 

presenti. Nell’eventualità di parità dei voti, prevale il voto del Presidente. 

4.Di ogni incontro è redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, che 

viene sottoposto all’approvazione quale primo punto della seduta successiva. 

5.I verbali vengono trasmessi alla segreteria del Comune per la pubblicazione all’albo 

pretorio. 

 

Art. 9 

1.Il Consiglio Direttivo si riunisce nei locali messi a disposizione dall'Amministrazione 

Comunale.  

 

Art. 10 

Modificazioni del regolamento 

1. Il regolamento viene modificato dal Consiglio Comunale con propria deliberazione, 

sentito il Consiglio Direttivo. 

2. Il Consiglio Direttivo può proporre al Consiglio Comunale la modifica o l’aggiunta di 

articoli o commi al presente regolamento, con propria deliberazione approvata a 

maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio Direttivo con diritto di voto. 

 

 

 

 

 

 


